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Premi 
Le cinquine 
del David: 
chi vincerà? 
• ROMA. Cinquine quasi 
d'obbligo per i David di Dona
tello, che saranno consegnati 

' il 2 giugno. Sono state rese no
te ieri dal presidente Gian Luigi 
Rondi. La statuetta per il mi
glior film Italiano se la conten
dono Mediterraneo, II porta-
bone. La stazione. Verso sera e 

' La casa del sorriso. 
Ma veniamo in dettaglio alle 

candidature. Migliore regista: 
Gabriele Salvatore per Mediter
raneo, Ricky Tognozzi per Ul
tra, Daniele Luchetti per II por
taborse. Marco Risi per Ragazzi 

• fuori, Francesca Archibugi per 
Verso sera Migliore ' regista 
esordiente: Sergio Rubini per 
La stazione, Alessandro D'Ala
ni por Americano rosso, Miche-

' le Placido per Pummarò, Chri
stian De Sica per Faccione, An
tonio Monda per Dicembre. Mi
gliore attrice protagonista:. 

' Margherita Buy per i o stazione' 
e La settimana della sfinge. An
gela Finocchlaro per Volere 
votare, IngridThuIin per La co-

. so del sorriso, Nancy Brilli per 
ItatichGwnania 4 a 3. Migliore 
attore - protagonista: Diego 

, Atatantuono per Merft'terranm 
. Silvio Orlando per llportabor-
' se, Nanni Moretti per II porta
borse, Claudio Amendola per 
Ultrù, Sergio Rubini per La sta
zione. Migliore attrice non pro-

- tagonlsta: Mariella Valentin! 
.. per Volere volare, VannaBaiba 

per Mediterraneo ex-aequo 
con Anne Roussel per // porta
borse. Alida Valli per La bocca, 
Milena Vukotic petFantozzi al
la riscossa Miglior attore non 
protagonista: Giuseppe Ceder-
na per Mediterraneo, Ricky 
Memphis per Ultrù, Vincenzo 
Cannavate per La casa del sor
riso, Ciccio Ingrassi» per Con
dominio. 
" Alla voce miglior sceneggia
tura concorrono: la coppia 
Rulli-Petraglia per // portabor
se, Vincenzo Monteleone per 
Mediterraneo. Marino-Rubini-

• Ascione per La stazione. Ni-
chertt-Manuli per Volere ooks-

* re. Ferretti, Betti-Marinoper La 
.;• casa del sorriso. Sono state an

che definite le cinquine per la 
.-fotografia, la musica, i costu-

mii il montaggio, la presa dlret-
. la. la produzione e i migliori 

film (e attori-attrici) stranieri. 

Milano 
Stasera 
Faust 
inscena 
••MILANO. Cinque minuti di 
calorosissimi applausi al termi
ne dell'anteprima di domenica 
pomeriggio e oggi, alte 18, al 
Teatro Studio, la prima, attesa 
come un altro del grandi eventi 
che hanno per protagonisti il 
Piccolo Teatro di Milano e 
Giorgio Strehler. Egli stesso nei 
panni di Faust, il regista da cor
po e sostanza al progetto di 
mettere in scena più di seimila 
degli oltre dodicimila versi del 
poema di Goethe. Faust fram
menti, parte seconda si annun
cia - come già la prima parte -
di forte impatto drammatico. A 
questo esito contribuiscono le 
scene di Svoooda e il comples
so della macchina teatrale al
lestita: rombi di elicotteri e mo
tociclette, dischi volanti, oltre 
SO attori, uomini rambo, il coro 
delle voci bianche della Scala, 
piscine d'acqua spumeggianti, 
abissi improvvisi, immagini di 
lager sullo sfondo, cavalli al 
galoppo disegnati da un com
puter, un grander mate di seta 
turchina. 

L'anteprima di domenica -
ad inviti, per il Comune di Mila
no - 6 stata una grande festa 
tributata a Giorgio Strehler e a 
tutti gli attori del Piccolo Tea
tro. Nonostante l'ora pomeri
diana - le 16 - il pubblico era 
quello delle grandi occasioni, 
delle autorità non ne intricava 
quasi nessuna, a corninelora 
dal ministro per il Turismo e lo 
spettacolo, Cario Tognoli, e il 
sindaco, Paolo PilUttert, l'ex as
sessore comunale alla Cultura, 
Luigi Coreani. Folta anche la 
presenza di attori e personaggi 
del mondo dello spettacolo. 
Nastassja Kinskl ha assistito al
lo spettacolo con il marito 
Ibraim Moussa: in prima fila 
sedevano Marina Lame della 
Rovere, Domiziano Giordano e 
Valentina Cortese, con il suo 
immancabile turbante. Alla fi
ne, applausi per tutti: por Gior
gio Strehler, per Franco Gra
ziosi, che anche In Faust fram
menti, parte seconda asti Mefi-
stofele: per Giulia Lasorinl, 
Eleonora Brigliadori, Glancnrlo 
Mauri, Tino Carrara e 1 giovani 
attori neodlpiomaU alla scuola 
del Piccolo. 

Dopo l'esperienza sanremese «A Est il socialismo è fallito 
la Lemper in un recital tutto se ne va in pezzi 
al Piccolo di Milano ma a Occidente n<p sanno 
con testi di Brecht e Weill che cosa sia la solidarietà» 

Ute e le sue Germanie 
Ure Lemper stasera al Piccolo Teatro di Milano can
ta la musica di Kurt Weill e le poesie di Brecht, che 
costituiscono il suo repertorio più famoso. La can
tante tedesca parla del suo lavoro, della riunificazio
ne della Germania, del disastro della cultura del
l'Est Il ricordo dell'esperienza sanremese con Enzo 
Jannacci: «11 più sano tra tutti quél divi nervosi che 
fumavano e bevevano in continuazione". 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO. Statuaria sul gra
dini del teatro, paziente come 
una modella. Lite Lemper si 
presta alle pretese dei fotogra
fi. Tutto In lei e luminóso: la 
pelle, gli occhi, la voce. Magra 
ma non fragile, ha movimenti 
sciolti e decisi, e si capisce che 
per lei tutto il mondo è teatro. 
Come dimostra il lungo elenco 
di successi sui palcoscenici di 
europei allegato al comunica
to stampa. E come ha dimo
strato anche la sua abbaglian
te apparizione a Sanremo, da
vanti al grande pubblico della 
canzone popolare. E ora è al 
Piccolo per cantare Kurt Weill 
( e dove se no?). 

Affrontando, come di rito, 
uno schieramento di giornali
sti nostrani, non può sottrarsi 
all'obbligo di ripercorrere tutta 
la serie di luoghi comuni attra
verso i quali aleggiamo» e cata
loghiamo gli artisti stranieri. 
Per esempio viene subito in ar
gomento il riferimento alla 
grande Marlene, alla sua scan
dalosa, •purezza e liberta», co
me ha scritto II Nove! Observo-
teur. Un paragone imbaraz
zante e impegnativo, alla qua
le la Lemper risponde meravi
gliata e dubbiosa: «La Dietrich 
« sempre stata un mistero per 
me. Era molto brava nel recita
re ed è stata capace di inven
tami una nuova forma di bel
lezza e di intelligenza. Alla fine 
• n diventata talmente stilizza

ta che in lei si era persa ogni 
realtà, come se non avesse più 
sembianza umana. Il suo di
stacco dal pubblico rischia di 
essere anche un distacco dalla 
vita privata. A me riuscirebbe 
impossibile: amo vivere». 

Ama vivere e ama il teatro. 
Lo difende (anche accaloran
dosi) di fronte a quelli che so
stengono, per esemplo, che 
Weill e Brecht sarebbero supe
rati, oggi che la Germania vive 
quello che vive. Lite dice che, 
allora, anche Shakespeare sa
rebbe superato e che dentro le 
parole di Brecht, del resto, c'è 
ia la richiesta di giustizia, la fi
ducia nel socialismo, ma ani 
che la critica del socialismo 
stesso. E poi c'è la poesia, che 
non tuttf conoscono. Quelli 
dell'ùltlmv generazione, ad 
esempio. Anche nell'ex Ger
mania dell'Est, ore possono ri
leggere con spirito nuovo. E di
scutere. Ute racconta che do
po uno spettacolo al Beriiner 
Ensemble è rimasta fino a tardi 
« pariare coi ragazzi del pub
blico e non solo di teatro, ma 
del futuro e della riunificazio
ne. Che non é solo una realtà 
politica e economica, ma an
che un trauma culturale. 

•La Germania dell'Est è un 
altro paese rispetto all'Ovest 
Diversi l'educazione, Il modo 
di pensare e perfino di parlare. 
Usiamo parole diverse e diver
so è l'approccio personale in : 

Africa ed Europa sugli scudi al festival del cinema di Washington 

Non sirvive di sola HoUyvvood 
57 film alla conquista degli Usa 

ATTILIO MORO 

• MJi WASHINGTON. Il Fllmfestl-
val di Washington è l'unica 

, rassegna americana riservata 
, al cinema straniero. Quella 
• che inizia domani sarà la quin-
>: ta edizione del festival, la più 

ricca, e c'è già chi dice che 
Washington è diventata una 
Cannes sul Potomac. Certo, 
quella del cinema straniero in 

"America è ancora una'scom
messa. Il suo mercato si riduce 

'-» New York, Boston e Wa-
•'• shington, e anche qui può ca-
' pitale di ritrovarsi in quattro 

gatti a vedere film splendidi 
' ma poco pubblicizzati. Nel te-
.' sto d'America il cinema non 
- «mode in Hollywood» non ha 
•• praticamente pubblico. 
• U n avvenimento quindi si-
' diramente «minore» questa 
rassegna di Washington, se si 
guarda al grosso business, ma 
pur sempre un avvenimento, 
che mantiene viva una pro-

" messa. Un piccolo restivai, si è 
detto. E tale sicuramente è sta
to In passato. Oggi è un po' 

meno piccolo: siamo a 57 tito
li, una ventina in più rispetto 

- all'anno scorsi}. La novità che 
desta maggiore Interesse sono 
1 sei film del «nuovo cinema 
maghrebino». Tra questi, il fa
vorito della rassegna, Halfaoui-
ne dei tunisino Ferid Benigne-
dir che ha già vinto premi in iti-
cune rassegne europee ma 

' che negli Usa era finora un illu
stre sconosciuto. Il film rac
conta l'infanzia di Boughedir e 
la vita del piccolo villaggio tu
nisino dove egli è cresciuto. 
L'intera rassegna inette a fuo
co quello che è forse oggi il 
problema dei problerrl nel 
mondo arabo: quello d'itl'lm-
patto della cultura occidentale 
in un mondo geloso della pro
pria Mentita. 

Il cinema italiano è presente 
con La voce della lunatUFeMnl 
e Stanno tatti bene di Tornato-

' re, che continua a essere il re
gista italiano più apprezzato 
d'America. Altro grande favori

to è II canadese A Paper Wed-
ding (11 matrimonio di carta) 
di Michel Brault, una storia 

- molto simile a quella di Green 
Card, senza però i toni rosa di 
quest'ultimo. 

Queste le maggiori novità 
per II pubblico americano. Tra 
gli altri film in concorso, lo 
svizzero // viaggio della speran
za di Xavier Keller, vincitore 
dell'Oscar quale migliore film 

• straniero, • che . naturalmente 
con la partecipazione al Festi
val di Washington non agglun-

' gè nulla alla gloria conquistata 
a Hollywood. Il JUm - arrivato 
la settimana scorsa sugli scher
mi americani - racconta la sto
ria dell'emigrazione clandesti
na di un gruppo di turchi in 
Svizzera. Taglieggiati dall'or
ganizzazione di gangster sen
za scrupoli che promette loro 
•il paradiso», il gruppo finisce 
per disperdersi tra le nevi nel 
tentativo di passare clandesti
namente'la frontiera. Un barn-. 
bino, che è un po' il simbolo 
della speranza, muore asside-

Primefìlm. Esce il capitolo secondo, senza Schwarzenegger 

Attenti, c'è Predator in atta 
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MICNILCANSILMI 

Un'inquadratura di «Predator 2» 

Predator 2 
Regia: Stephen Hopkins. Inter
preti: Danny Glover, Garey Su-
sey, Ruben Biadi». Usa, 1991. 
Roma: Universa!, Reale 

• H Chissà perchè I fanta-hor-
ror americani prediligono tan
to il 1997. Ricorderete Fuga da 
New York di John Carpenter, 
ora tocca a Los Angeles. Stessa 
pappa: te gang malavitose spa
droneggiano, la polizia e pe
rennemente In scacco, pro
spera il mercato della droga e 
della prostituzione. Per fortuna 
c'è il tenente nero Mike Harri-
gan. un tipo tosto e sbrigativo 
che sa risolvere le situazioni 
più incresciose. Ma anche lui 
pud poco contro una misterio
sa creatura «invisibile», venuta 
dal cielo, che nel corso di una 
sparatoria massacra 1 traffican

ti, squartandoli con cura e ap
pendendoli a testa in giù, co
me quarti di manzo. «C'è un 
nuovo divo in città», esulta lo 
sbirro. Solo che Predator non è 
cosi buono: dotato di vista a in
frarossi e armi retrattili, la «co
sa da un altro mondo» comin
cia a liquidare cittadini e poli
ziotti, mentre una supertecnc-
loglca squadra federale prova 
a mettere apunto la trappola. 

Seguito fracassone di quel 
Predator ambientato nella 

Siungla, protagonista Arnold 
chwarzenegger. il (ilm porta 

la film di un giovane australia
no, Stephen Hopkins, cono
sciuto al fans della serie Night-
mare on Elm Street. Con più 
miliardi a disposizione, Hop
kins costruisce un giocandone 
ironico-sanguinario che non 
lascia un attimo di tregua: In
somma, chi ama il genere si 

un paese dove tutto è stato sot
to controllo, dove la gente non 
ha imparato a parlare "con
tro". Però ha imparato la soli
darietà, che è una cosa buona 
e che invece i tedeschi dell'O
vest non hanno imparato. al
l'Est non hanno vissuto il car
rierismo, l'antagonismo. Dal 
punto di vista culturale lo sce
nario è rimasto legato agli anni 
Cinquanta. Agli inizi apprezza
vano 1 valori del socialismo. 
Oggi lo stato socialista ha falli
to e la gente non crede più nel
le idee del socialismo. Anche 
se credo che la critica non sia 
tanto al socialismo, quanto al 
suo aspetto poUzesco. Comun
que adesso tutto è a pezzi e 
non so pensare a quello che 
succederà. I tedeschi dell'Est 
chiedono una federazione al
l'interno della quale far vivere 
la propria identità culturale. 
Per ora è il disastro, con mo
menti di discriminazione già in 
atto. Sulle scene teatrali il di
acono che avanza è quello di 
coproduzioni che vengono 
portate in tutto il paese. Più 
grave la situazione in campo 
letterario. Gli scrittori dell'Est 
non trovano spazio per i loro 
libri e molti vengono criticati 

Bsiche prima "avrebbero col-
borato" col regime. Ma era

no dentro quelle strutture an
che per critlcarla..xome 
avrebbero potuto stame fuo
ri?». 

Cosi si interroga Ute Lem-
per, che pur venendo dalla 
Germania ricca e consumista 
crede ancora nella politica, 
perfino nelle canzoni politi
che. E odia una «certa cultura 
pop completamente vuota». Le 
piace invece Jannacci, e non 
io trova affatto «pazzo». Anzi, 
tra I divi sanremesi («cosi ego
centrici edecadenti, che fuma
vano e bevevano In continua
zione») era sicuramente «il più 
sano». 

ESPOSTO LEGALE PER «VTVA COLOMBO». Sergio Tra
balza, ideatore lo scorso anno del Mike Bonghmo day, 
ha annunciato un esposto legale al finedi bloccare la tra
smissione di RaiunoWuo Cotomoo per furto di idee». Tra
balza afferma di aver proposto alla Rai un gioco a quiz 
chiamato Rodeo riders quiz show che i dirigenti di Raiu-
no avrebbero rifiutato. 

LE NOMINATIONS DEI TELEGATTI. Dall'esame di oltre 2 
milioni di cartoline pervenute al settimanale Tv sorrisi e 
canzoni, ecco i candidati ai premi «Telegatti» "91: Mike 
Bongiomo, Corrado e Marco Columbio (scuderia Finin-
vest), Raffaella Carrà, Donatella Ralla! e Lorella Cuccarf-
ni. Il 7 maggio a Milano la Carrà e Corrado conduranno 
la serata in cui verranno assegnati I premi: tra gli ospiti 
Stinge Robert De Miro. 

MONTESANO CONDURRA LA DOMENICA RAITRE. 
Non è stato ancora firmato il contratto, ma è praticamen
te sicuro che Enrico Montesano condurrà il «contenitore» 
domenicale del prossimo autunno. Il nuovo programma, 
contrariamente a quelli analoghi delie altre reti, si allun
gherà oltre il «prime rime». In concorrenza, Raidue avrà 
Giancarlo Magali! ed Heathcr Parisi, Raiuno il terzetto 
Piero Badaloni, Toto Cutugno e Simona MarchinL Cana
le 5 proporrà Lorella Cuccarini e Marco Columbio. 

ARRESTATO JEFF CONAWAY. A Jeff Conaway. uno del 
protagonisti della serie tv Taxi, arrestato per aver investi
to un ciclista mentre guidava in stato di ubriachezza. 1 
giudici californiani hanno inflitto 60 giorni di anesti do
miciliari, tre anni di libertà vigilata e una multa di 500 
dollari. Non basta: a Conaway hanno inoltre imposto di 
indossare un braccialetto elettronico perchè la polizia 
possa controllarlo durante gli arresti domiciliari, di fre
quentare per tre anni i corsi degli Alcolisti anonimi e di 
prestare 300 ore di «servizio comunitario». 

BILANCIO FONTTCETRA. Clnquantatre miliardi: queste le 
cifre del bilancio 1990 della Nuova Fonit Cetra S.p.a., pa
ri a un incremento del 63% rispetto all'anno precedente e 
a un aumento degli utili del 38%. Gli obicttivi della Nuova 
Fonit, rifondata nel 1987 e facente parte del Gruppo Rai 
sono ancora più ambiziosi, soprattutto per il settore ho
me video, che dovrebbe portare ad ulteriori traguardi in 
termini di fatturato, quote di mercato e utili 

MORTO tt CANTANTE LOUIS GONZAGA. È morto ieri 
nello stato del Parane, in un incidente stradale, il cantan
te brasiliano Louis Gonzaga do Nascimento, meglio noto 
come «Gonzaguinha». 46 anni, il musicista era figlio di 
Louis Gonzaga, mitico re del baiaa, scomparso lo scorso 
anno; autore di successi interpretati da cantanti come 
Maria Bethania e Gal Costa. I compagni che viaggiavano 
con lui sono rimasti gravemente feriti 

TORNA IN ITALIA RINO SALV1ATL Dopo 25 anni toma a 
esibirsi bi Italia Rino SaMati II musicista, famoso negB 
anni Cinquanta, sarà stasera alla Chanson di Roma, in
sieme alla sua inseparabile chitarra classica Sal'.-Jatì, «di
menticato» dai nuovi generi musicali che sorgevano Uen-
t'annl fa, ha portato la canzone Italiana nel mondo, esi
bendosi in numerose torunee all'estero. ; 

(Monica Luoago) 

rato. I genitori sono curdi, e II 
film regala volti e immagini di 
grande impatto emozionale, 
se si pensa alla tragedia che vi
vono oggi I curdi dell'Irati 
Questa circostanza non è sicu
ramente estranea al relativo 
successo che il film ha finora 
avuto negli Usa. 

Il Fllmfestival di Washington 
si concluder* il 12 maggio. Tra 
gli appuntamenti «a latere» più 

. attesi, una conferenza sull'al
tra grande scommessa del ci- ' 
nema americano, i cineasti ne
ri, che malgrado la maturità 
raggiunta negli ultimi anni non ' 
sono riusciti ancora a conqui
stare i circuiti' maggiori. Ma è 
oggi una carta sulla quale, a 

.-. differenza che in passato, mol
ta gente è disposta a puntare. ' 
Tra questi il sindaco di Wa
shington, che si propone di 
istituire in città strutture per
manenti che avvicinino al ci
nema la comunità nera e quel- -
la ispanica. Che Insieme sfio
rano il 70 per cento dell'eletto
rato della sua città. 

accomodi. Bandite le psicolo
gie e istruiti a dovere i tecnici 
degli effetti speciali (il lavoro 
sul mostro, sfuggente e acro
batico, è suggestivo), Predator 
2 comincia come un thriller 
d'azione e si conclude come 
un horror di Cltve Barker, tra le 
viscere di Los Angeles, in un 
tempio esoterico dove un eser
cito di «predatori» minaccia 
nuovi sfracelli. 

Il finale aperto, col poliziotto 
che si ritrova tra le mani una 
pistola del Settecento (dun- ' 
que non ha sognato), sembra 
preludere a una terza puntata: -

'. dipenderà dagli Incassi. Danny 
Glover, già partner di Mei Gib
son nel due Arma letale, è di
magrito, coriaceo e inespressi
vo come richiesto dalla parte; , 
mentre sotto la corazza squa
mosa e. il testone ributtante al
la Alien si nasconde Kevin Pe
ter Hall. Magari non sarà diffi-
elle rimpiazzarlo 

I NUOVI NUMERI 
SU CUI CONTARE 
Con una ricapitalizzazione in corso 
di 600 miliardi da pane del Tesoro 
dello Stato e l'avvio alla privatizzazione 
della banca, nonché con i risultati del
l'anno trascorso, BdS segna nuovi im
portanti traguardi/Credito ordinario, 
cinque sezioni speciali, numerose so
cietà controllate e collegate nei diversi 
settori della finanza; e poi, una rete 
operativa di oltre 350 sportelli in Italia, 
9000 dipendenti, sette filiali e quattro 
uffici di rappresentanza in Europa, Asia 
e Nord America. Un gruppo bancario 
dagli ampi confini, insomma, che sa 
essere vicino all'impresa, come alla 
famiglia. Crescendo con loro, anno 
dopo anno. 
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MEZZI AMMINISTRATI 

IMPIEGHI CREDITIZI 

DEPOSITI CLIENTELA 

UTILE NETTO 

(miliardi di lire) 

. 36.934 

26.096 

26.437 

34,6 

BANCO di SICIIIA 

Accanto all'uomo e al suo lavoro. 1 
l'Unità 
martedì 
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